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Nazionale 
Un ritorno 
all'antico 

Operazione nostalgia 
Da stamattina la Nazionale di Vicini sarà in ritiro a 
Passtum (Salerno) in vista della partita con l'Un
gheria dell'I maggio, valida per la qualificazione 
agli Europei '92.1 diciotto nomi dei convocati in az
zurro fanno capire che si è fatta marcia indietro do
po i propositi rivoluzionari post-Mondiale: oltre a 
Vialli e Mancini, si rivedono Donadonl e Giannini. 
Per Baggio e Schillaci si profila la panchina. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

IBROMA. Dietrofront Sfo
gliando la sua (modesta) mar
gherita il signor Azeglio ha de
ciso di tornare all'antico: riec
co a voi Donadonl, riecco a voi 
Giannini, riecco... beh, il fatto 
c h e l'elenco contemplasse an
che Vlalll e Mancini era una 
sorpresa fino a un certo punto, 
considerato dove gli ex gemelli 
ripudiati stanno portando la 
Sampdoria. La mezza sorpresa 
si giustificava allora cosi: Vlalll 
« a n c a In azzurro dal 3 luglio 
T» (Italia-Argentina), Mancini 
dal 3 novembre (Urss-ltalia) 
m a ancora all'epoca dell'ulti
mo test amichevole, in cui non 
fu convocato (13 febbraio a 

"Temi Italia-Belgio 0-0) il suo 
rapporto col cuti pareva tal
mente-deteriorato da ipotizza
re per lui una «chiusura» deGni-
tlva con la Nazionale. Pochi 
mesi bastano evidentemente 
ad aggiustare tutto, specie 
quando la situazione precipita 
e squilla l'emergenza. 

Quest'emergenza azzurra è 
scattata adesso: la vittoria del
l'Una a Budapest ha complica
l o ancor blu la missione di un 
cita che da un lato vede sfuma
re le possibilità di raggiungere 
la fase Urtale degli Europei, 
dall'altro vede la sua panchina 
seriamente minacciata dalla 
candidatura-Sacchi. 
' In questo clima, diciamo co
si, d'allarme. Vicini ha preferi
to abbandonale la gran voglia 

di rinnovamento per scegliere 
strade collaudale (riecco in 
versione quasi integrale la sua 
Under dell'86) ben sapendo 
ciò che che attende la Nazio
nale. «Da qui alla fine, dobbia
mo vincere tutte le partite, an
che quella coi sovietici a Mo
sca (12 ottobre) Intanto, pen
siamo pero a battere l'Unghe
ria». 11 commissario tecnico ha 
giustificato cosi le sue scelte e 
questa squadra dei «grandi ri
torni». «Ho preferito affidarmi a 
chi mi da più garanzie. I giova
ni che abbiamo sott'occhio so
no discontinui: Il abbiamo pro
vati, li riproveremo più avanti, 
nella tournee di giugno in Sve
zia. Parlo di Casiraghi, Puser e 
Lcntini». Assenti giustificati 
Tacconi (influenzato) e De 
Agostini (in mediocri condi
zioni fisiche), gli unici bocciati 
sono risultati (oltre a Serena, 
che in azzurro ha probabil
mente chiuso) Marocchl e 
Berti, quest'ultimo gi i scartato 
per l'amichevole col Belgio. 
«Posso chiamare soltanto 18 
nomi, in questo momento c'e
rano giocatori d i e mi davano 
più garanzie». Occasionali in
fortuni a parte, il momento rie
ro della Juventus si rispecchia 
in azzurro: a Salerno d saran
no solo Schillaci e Baggio, nt); . 
trambi peraltro destinati a fat 
panchina. Vicini ha fatto capi
re di non aver alcuna Menzio
na di scindere la coppia Juve e 
la coppia Samp: dunque, o l'u-

Rivoluzionario pentito 
Còsi Azeglio mischia 
le sue ultime carte 

na o l'altra. Dopo lungo tem
po, toccherà a vialli e Mancini 
che «In questo momento stan
no giocando meglio. Vialli, 
d'altra parte, perse il posto sol
tanto per un Mondiale sfortu
nato, il mio rapporto con lui è 
sempre stato buono, e ora che 
lo rivedo pieno di entusiasmo 
non lo lascio certo fuori». Man
cini giocherà da attaccante: il 
cittì continua a considerarlo 
tale e non «regista» come pre
tenderebbe Interessato. Ma 
Vicini ha fatto capire altro in vi

sta della partita: per esempio 
che Donadonl vincerà la con
correnza di Lombardo per la 
maglia numero 7 e che Gianni
ni... «L'ho visto bene negli ulti
mi tempi, sta recuperando: e la 
partila con l'Ungheria si adatta 
alle sue caratteristiche». L'uni
co dubbio resta dunque quello 
fra Eranio e Crippa. Per Baggio 
invece proprio niente da fare. 

Il cittì ha voluto fare anche 
un paio di precisazioni: «Non 
credo che la sfida-scudetto In-
tcr-Samp del 5 maggio distrar-

VtdnleVUWl. 
un abbraccio 
per niente 
simbotoo. 
L'attaccante 
della 
Sampdoria 
ritoma 
in Nazionale 
dopo 
nove mesi 
e il cittì 
si affida a lui 
e Mancini 
per superare 
l'Ungheria 

ra i giocatori. Qui rischiano di 
uscire per un anno e mezzo 
dalle gare azzurre che valgono 
e poi c'è anche un aspetto 
economico: incasseranno il 
premio (100 milioni a testa) 
solo in caso di qualificazione». 
E poi: «Vecchia la mia squa
dra? Non mi pare: a parte Zen-
ga, Baresi e Vierchowod, il più 
anziano ha soltanto 28 anni». 
Intanto Vierchowod è mezzo 
infortunato e rischia di tornar
sene a casa fin da oggi: al suo 
posto e gii pronto Mannini. 

• 1 ROMA. Il 13 febbraio scor
so Vicini lanciò una Nazionale 
sbarazzina: oltre a Eranio e 
Lombardo, inserì Casiraghi e 
Lentini e si rammaricò per aver 
lasciato in panchina Melli. 
Sbarazzina soltanto in teoria, 
quella squadra azzurra avreb
be poco onorevolmente pa
reggiato a Temi con II Belgio: 
e, davanti a quell'insopporta
bile lagna, le parole pronun
ciate dal et prima della partila 
(«A Salerno la squadra sarà 
una sintesi fra questa e quella 
del Mondiale») sembrarono 
rarefarsi nella gelida serata. 
Fin da allora, Vicini ci ripensò: 
seltantuno giorni dopo, la mar
cia indietro è cosa fatta. Finita , 
la rivoluzione, ecco di nuovo 
Vialli, Giannini, Donadonl: 
sembra di essere tornati addi
rittura a un anno fa, come se 
un colpo di spugna avesse 
cancellato anche il Mondiale e 

con esso le imprese di Baggio 
e Schillaci. C'è quasi da crede
re che, se quel colpo di spugna 
avesse potuto cancellare an
che la squalifica per doping, il 
et sarebbe stato tentato di 
schierare pure Carnevale. Do
po aver ricordato tante volte 
che l'Italia non perde (rigori 
con l'Argentina a parte) da 
una vita, cioè dal Ì4 ottobre 
'89 col Brasile (fanno 17 parti
te), 11 et ora guarda con occhio 
mesto ai risultati del dopo-
Mondiale: quattro pareggi 
(Olanda, Ungheria. Urss, Bel
gio) e una sola vittoria con Ci
pro. Parte da qui l'operazione-
nostalgia: riappare sullo sfon
do il telaio dell Under edizione 
'86, l'Azeglio gioca le ultime 
carte coi ragazzini diventali 
adulti. L'I maggio, la Naziona
le avrà bisogno di sol: Vicini, 
invece, soprattutto di auguri. 

DF.Z 

118 nomi azzurri 
Questo l'elenco degli azzurri convocati per la partita contro 

l'Ungheria valevole per le qualificazioni eyropee che si gioche
rà mercoledì l maggio allo stadio Arechi di Salerno: 
Portieri: GianlucaPagliuca (Samp) e Walter Zenga (Inter). 
Difensori: Franco Baresi (Milan), Giuseppe Beraomi (Inter), 
Ciro Ferrara (Napoli), Riccardo Ferri (Inter), Paolo MaWlni 
(Milan), Pietro Wiercnowod (Sampdoria). 
Centrocampisti: Massimo Crippa (Napoli), Fernando De Na
poli (Napoli), Stefano Eranio (Genoa), GiseppeGiannini (Ro
ma). 
Attaccanti: Roberto Baggio (Juventus), Roberto Donadonl 
(Milan), Attilio Lombardo, Roberto Mancini e Gianluca Vialli 
(Samp), Salvatore Schillaci (Juventus). 

Maifredi al capolinea. Falliti tutti i traguardi, il tecnico s'aggrappa alle parole: «Alla Juve non c'è programmazione» 

Pària già da ex: «La mia coscienza è pulita> > 

Lasciamoci cosi senza rancor. Dopo la vittoria, bella 
ma inutile contro il Barcellona, Luisi Maifredi detta il 
testamento di questa avventura juventina, sempre 
più vicina alla fine. Da piazza Crimea non tira aria di 
riawicinamento. Situazione infortunati: Tacconi 
febbricitante, De Agostini e Casiraghi hanno dovuto 
dire no alla nazionale. Meno grave del previsto la di
storsione alla spalla dell'attaccante. 

"•'*' DAL NOSTRO INVIATO ' 
PAOLO CAPRIO 

M TONNO. Giù il sipario. La 
commedia e finita, senza fischi 
« qualche applauso. Il copione 
e il suo finale erano ampia
mente scontati. Maifredi ha 
sperato nel colpo di scena, vi
sta la trama convulsa e le di in
colta del Barcellona. Ma sono 
state alla fine aspettative delu
s e D giorno dopo, In una Tori

no Impigrita dal clima festivo, 
sfiorala da un Umido sole, Gigi 
Maifredi ha consegnato simbo
licamente il suo testamento a!. 
posteri. Sente sempre più la 
panchina sfuggirgli da sotto, 
anche se continui a non rasse
gnarsi. Con U rammarico den
tro, soprattutto dopo la brillan
te prestazione di mercoledì 

Gigi Maifredi 
si rilassa 
sul piato dopo 
tanto stress. 
Per il tecnico 
l'addio 
alla panchina 
bianconera 
è ormai 
scontato 

notte. Ha avuto la prova che si 
aspettava dai suoi giocatori, ha 
capito che il futuro sarà sen
z'altro più roseo. Ma sa che a 
raccoglierne I fruiti non sarà 
lui. A meno che non vengano 
stravolte decisioni prese dal- ' 
l'alto, molto più qualificanti di 
quelle che potrebbero prende
re gli stessi Chiusano e Monte-
zemolo. E la prova la si ricava 
dalla totale assenza di segnali 
da parte della società. Ma lui 
non s'arrende e si aggrappa al
l'ultimo filo di speranza, raffor
zato dalla gagliarda prestazio
ne offerta dalla squadra contro 
il Barcellona. Commette un so- ' 
lo errore netta sua appassiona
ta e in parte giusta dilesa: si di
mentica dei suoi errori, e non 
sono pochi, commessi per pre
sunzione e mancanza di chia
rezza nei giochi di equilibrio 

all'interno dello spogliatolo, 
che poi si sono rivelati dei terrì
bili boomerang. Una una volu
ta dimenticanza? 

Ecco la sua arringa difensi
va. «Un allenatore deve sem
pre sentirsi in corsa, sino alla 
fine, senza mai considerarsi ta
gliato fuori. Io spero fortemen
te di restare e portare avanti un 
programma che sarà sicura
mente vincente. Se cosi non 
fosse sarebbe stato gettato al 
vento un anno di proficuo la
voro. Tutu, non soltanto io, 
hanno capito che cosa va e 
che cosa non va in questa 
squadra. Due o tre ritocchi e 
diventeràimbattibile». Lo dice 
con convinzione. «Può essere il 
trampolino di lancio che finora 
mancava. Aspetto con ansia le 
ultime quattro partite di cam-

L'Ofympique 
in finale 
A Marsiglia 
guerrigU urbana 

Tifo violento 
in amichevole 
Sospesa 
Spezia-Genoa 

Trentun feriti, la maggior parte dei quali Ira le forze dell'ordi
ne, costituiscono il bilancio degli scontri scoppiati duranti i 
festeggiamenti dei tifosi dell'Olympique Marsiglia (nella fo
to il presidente Bernard Tapie) dopo la qualificazione per la 
finale di Coppa campioni. Al termine della partita vinta per 
2-1 sullo Spartak Mosca, sono stali fermate una trentina di 
persone sorprese dalla polizia mentre danneggiavano vetri
ne di negozi, saccheggiandone il contenuto. 

Anche il calcio in amichevo
le è stato vittima del teppi
smo da stadio. È successo 
ieri a la Spezia dove la parti
ta tra la squadra locale e il 
Genoa di Osvaldo Bagnoli è 
stata sospesa a causa di vic-

- ~ ~ — ^ ~ " ~ — ^ — lenti scontri tra i tifosi e al fit
to lancio di oggetti in campo. L'arbitro Bertocci ha deciso lo 
stop quando mancavano 20 minuti alla fine e il punteggio 
era inchiodato sull'I-l (14' Bortolazzi e 29' Giampaolo). 
Prima della partita le due tifoserie avevano scandito cori de
menziali, ma nulla faceva pensare alla rissa successiva. 

«Non ho mai pensato di 
cambiare le regole del cal
cio. Alla vigilia degli ultimi 
mondiali ho parlato di possi
bili modifiche, tra cut la par
tita divisa in quattro tempi e 
l'allargamento delle porte, 
per distogliere l'attenzione 

della stampa dal problema degli stadi non ancora pronti». 
Lo ha rivelato ieri il presidente della Federcalcio intemazio
nale, il brasiliano Havelange che ha poi aggiunto: «Era tutto 
un artificio, il cambio delle regole è praticamente impossibi
le». • 

Havelange 
«Nessuna regola 
nuova nel calcio 
Era tutto 
un artificio» 

Ferrari di FI 
multata 
per... divieto 
di sosta 

Piazza di Siena 
Cavalieri 

j i a passo 
di carica 

Una Ferrari di formula 1 è 
stata multata per... divieto di 
sosta. È successo ad Agri
gento, nel corso della prima 
tappa del trofeo «Sicilia in 
Ferrari», un raduno al quale 

, partecipano SO vetture di 
"»»»»»»»»•••••••»»»»»»»•"••••••»•»•"•» Maraneilo. La Ferrari, espo
sta nella centrale Piazza Cavour, è stata meta di un pellegri
naggio di appassionati quando, verso le 13, due vigili hanno 
multato il proprietario della vettura per divieto di sosta Ira i 
fischi dei presenti. La Ferrari è la stessa usata da Mameli nel 
campionato del mondo di FI della scorsa stagione. 

Grande pubblico ieri a Piaz
za di Siena per la seconda 

. . . giornata del Concorso Inter-
D e l g i a paSSO nazionale di equitazione. La 
•• * giornata è stata dominata 

dalla squadra belga che si è 
aggiudicata il premio Set 

•^"^"^•"••""•"••"•••"•* (vinto da Philippe Lejune) e 
UTrofeoBarbour.Maicavalieriazzurrisonoriuscinainigllo- : 
rare le prestazioni delta prima giornata di gara. Roberto 
Ariokli ha «mancato» per una frazione di secondo il primo 
posto nel Premio Messaggero. Oggi via ai Gran Premio delie 
Nazioni con gli italiani in prima fila. 

Quarantamila spettatori che 
hanno riempito in ogni ordi
ne di posti lo stadio Luigi 
Ferraris di Genova. D pubbli
co delle grandi occasioni 
per assistere alla partila aml-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chevole fra la nazionale can-
"****•m^^^mmmmm~mmmm tanti e una formazione di ra-
diotelecronlsti della Rai. Quest'ultima si « potuta valere del
l'apporto degli ex calciatoli Agroppi e De Sisti. L'incontro ti 
è concluso 3-2 a favore dei cantanti con Eros Ramazzottl 
grande protagonista. L'incasso (337 milioni) è stato devola
to al foo^ tumori e leucemie e al telefono azzurro. 

La nazionale 
cantanti a Genova 
Incasso record 
in beneficenza 

ENRICO CONTI 

plonalo per averne la confer
ma. Siamo fuori da tutto, non 
possiamo perdere anche l'Eu
ropa». 

Maifredi ha voglia di parlare, 
gii piacerebbe anche sfogarsi, 
ma facendo appello al buon 
senso evita di mettere nuova 
legna al fuoco in un edificio 
dove gli incendi sono ricorren
ti. Non parla da ex, ma avverte 
malinconicamente di esserlo. 
Parla anche con l'orgoglio di 
chi non si sente affatto la sola 
causa dei mal! bianconeri. «Se 
mi dovessero mandar via, devo 
purtroppo ammettere che alla 
Juve si bada esclusivamente al 
raccolto, non alla semina, co
me sarebbe stato più logico, 
dopo aver stilato un program
ma di rinnovamento, che io ho 
seguito alla lettera e che ha 
sradicato vecchie strategie. Se I 

loro proponimenti erano quelli 
di vincere a tutti i costi sarebbe 
stato sufficiente Zoff e due rin
forzi da inserire nel vecchio te
laio». «Io mi sento a posto con 
la coscienza - aggiunge -, an
che quando ho fatto degli 
esperimenti considerati assur
di. Dovevo farti, rientrava nei 
miei compiti. Ma non sono sta
to fortunato. Comunque sono 
pronto ad accomodarmi se 
non piaccio più». 

Parole intrise di delusione. 
Soltanto oggi ha capito che la 
ferrea legge di una «grande» 
del calcio si basa su un solo ar
ticolo: vincere a tutti i costi. So
no le logiche aziendali, appli
cate anche ad una Juventus, 
sempre più integrata nei siste
mi produttivi del gruppo Fiat E 
adesso non gli resta che toglie
re il disturbo. 

I f j j fBHKl i^BBoiJBlJBrBi^^ bianconera sono pochi, commessi per pre- trampolino di lancio che finora ma di rinnovamento, che io ho mi produttivi del gruppo Fla 
1 M « » W B B B ^ H I Ì M 1 I Ì M è ormai sunzione e mancanza di chla- mancava. Aspetto con ansia le seguito alla lettera e che ha adesso non gli resta che tog 
t S w M M H H M B N n B B H H scontato rezza nei giochi di equilibrio ultime quattro partite di cam- sradicato vecchie strategie. Sei re il disturbo. 

C'è anche l'Est nel mercato europeo delle Coppe 
• 1 All'ultimo appuntamqDto difesa azzurra. Ma la Roma di lo accostano a Platini Genio e zionale e uomo di esperier 
mancheranno proprio le Ilaria- T V ^ n s t t r m ì Bianchi, approdata all'atto de- Q f o l l ^ RrtCC*» : incostanza sono invece le doti M«arir»r"ì«9C+Ov Davanti, un ex che a Barce 
ne più accreditate: I nostri rim- 1 ia\J<lLl\Jlll n.kn u n » » » , m>> nihlln O L C l l U ÌW/OOCI rii CMan Savicevlr il Ranotn I T l C U K 4 I C O l C I na ha fallito- Mark Huohf* i 

( tane* e Voeflef, la loro firma nella qualificazione della Roma 

Le tre finali 
COPPA DEI CAMPIONI 

Bari. 38 Maggio 
STELLA ROSSA-MARSIOIIÀ 

COPPA DELLE COPPE 
Rotterdam, 15 Maggio 

BARCCLLONAMANCHeSTEn UNITED 

• COPPA UEFA 
6MagoloaMllano,22MaggloaRoma 

MTER-ROMA 

All'ultimo appuntamqDto 
mancheranno proprio le italia
ne più accreditate: i nostri rim-
fianli si chiamano Milan, 

amp e Juventus. Potevano 
starci e invece hanno ciccato. 
Certo, ripetere l'en-plein della 
scorsa stagione sarebbe stato 
un'impresa, ma almeno recita
re l'ultimo atto In Europa era 
nelle loro possibilità. Consolia
moci dunque con Inter e Ro
ma, che si contenderanno la 
Coppa Uefa: I nerazzurri torna
no in finale dopo diciannove 
anni, I giallorossi dopo sette. 
Entrambe lasciarono il campo 
sconfitte: l'Inter battuta dal mi
tico Ajax di Cruijff, la Roma dal 
Uverpool. In Coppa Campioni, 
una finale inedita, eppure affa
scinante: la Stella Rossa di Bel
grado contro l'OlympIque Mar
siglia. Un match interessante, 
apertissimo, in programma a 
Bari II 29 maggio. Scuole a 
confronto anche a Rotterdam, 
Il 15 maggio, dove Barcellona 
e Manchester United si conten
deranno la Coppa delle Cop
pe. I catalani ritrovano una li-
naie continentale dopo due 
anni, gli inglesi, invece, hanno 
centrato subilo un traguardo 
importante dopo cinque anni 
di esclusione dall'Europa, do
po la strage dell'Hcysel. Era 
l'unica squadra dei «padri» del 
calcio in lizza e sono arrivati fi
no in fondo: complimenti. 

Trapattoni 
contro Bianchi 
la forza: 
della tradizione 

i M Trapattoni contro Bian
chi, come dire il ritomo del 
calcio italiano al potere. Buttati 
fuori i profeti del football mo
derno, all'assalto di un trono 
europeo sono rimasti loro, I 
migliori interpreti della nostra 
scuola. Una piccola rivincita 
per due allenatori che parlano 
poco, lavorano molto e sono 
maledettamente concreti. E 
che l'8 e il 22 maggio si go
dranno la loro piccola, dolce 
rivincila. Motivi personali a 
parte, c'è una gran voglia di ve
dere uno spettacolo godibile: 
Milano e Roma lo meritano. In
ter e Roma, comunque, hanno 
già centrato un piccolo record: 
e la prima volta, infatti, che per 
due anni consecutivi la Coppa 
Uefa vede in lizza le formazio
ni dello stesso paese. Sulla car
ta, e favorita l'Inter di Mat-
thaeus, Klinsmann e di mezza 

difesa azzurra. Ma la Roma di 
Bianchi, approdata all'atto de
cisivo senza aver mai subito 
una sconfitta ed eliminando 
squadroni come Benfica e An-
derlecht, pud concedere un'al
tra sorpresa. Con un centra
vanti come Voeller, per molti 
attualmente il più forte del 
mondo, e un attaccante rige
nerato come Rizziteli!, si an
nuncia comunque una doppia 
sfida Interessante. La Roma, 
fra l'altro, ha dalla sua parte il 
calendario del nostro campio
nato. Tre giorni prima del mat
ch di andata (8 maggio) al 
•Mcazza» si giocherà la partita 
decisiva per lo scudetto: Inter-
Sampdoria. Tre giorni potreb
bero essere pochi per ricarica
re le batterie dei nerazzurri e 
bisognerà pure fare I conti con 
il risultato:'un'Inter sconfitta o 
comunque non vincente po
trebbe scendere in campo con 
la testa svuotata. A favore dei 
milanesi, invece, un attacco 
che sembra l'ideale per mette
re in crisi una difesa non sem
pre irreprensibile come quella 
giallorossa. Un augurio, infine: 
che non si ripetano le scene di
sgustose di Juventus-Fiorenti
na della scorsa doppia finale. 
Sarebbe davvero da idioti. 

Stella Rossa 
e Marsiglia 
Il povero 
sfida il ricco 

• i Olympique Marsiglia-
Stella Rossa: una finale Inedita, 
che iscriverà per la prima volta 
nell'albo d'oro della Coppa 
del Campioni francesi o iugo
slavi. Sari una sfida fra due for
mazioni emergenti, forse le mi
gliori che esprime attualmente 
il calcio europeo. I nomi in 
campo garantiscono un spet
tacolo Doc. Incuriosisce vede
re da vicino, in particolare, 1 ta
lenti della Siella Rossa: Prosi-
necki, Pancev e Savicevic. I to
ro nomi sono sul taccuino del
le «big» Italiane. Prosinccki, 22 
anni, piace al Milan, ma sem
bra ormai destinato al Real 
Madrid, autorità iugoslave per
mettendo - il regolamento 
consente l'espatrio solo dopo i 
26 anni e il servizio militare as
solto - . E per molti il centro
campista del futuro: tecnica 
sopraffina, mobilità, grande 
fantasìa, un buon tiro. Feritici 

lo accostano a Platini Genio e 
incostanza sono invece le doti 
di Dejan Savicevic, il Baggio 
dell'Adriatico. Venticinque an
ni, anche per lui vale lo stesso 
discorso di Prosinecki: il suo 
destino e nelle mani della Fe
dercalcio Iugoslava. Milan e 
Real Madrid, ancora loro, fa
rebbero carte false per acqui
starlo. Dai piedi di questi due 
assi nascono I gol di Darko 
Pancev, esploso lo scorso an
no e braccato fino a qualche 
tempo fa dalla Fiorentina. Con 
5 reti è il cannoniere della Stel
la Rossa in Coppa Campioni, 
una rete appena in meno di 
Papin, bomber del Marsiglia. 
Fra i due, a Bari, si annuncia 
un confronto a distanza che 
potrebbe decidere la partita. 

Classe e fantasia anche sul 
versante francese. La squadra 
di Tapie è guidata da un santo
ne del calcio europeo, il belga 
Goelhals, che dopo il fallimen
to di Beckcnbauer, ha raddriz
zato la baracca e ha lanciato i 
bianchi alla loro prima finale 
di Coppa Campioni. L'O.M. ha 
il suo reparto migliore nel trio 
di attacco: Waddle, Papin, Re
lè, ovvero un cottali di classe, 
genio e senso del gol. Quando 
girano, sono guai per tutti: I) 
Milan ne sa qualcosa. 

Manchester 
al rientro 
centra subito 
l'obiettivo 

• i Una nobile del calcio 
spagnolo e internazionale 
contro la più amata dagli in
glesi. Match affascinante, dun
que, questo Barcellona-Man
chester, ennesimo testa a testa 
fra il football latino e quello 
britannico. Sorprende, In parti
colare, il ritomo spedito degli 
inglesi. Avevano solo una 
squadra iscritta, ed è arrivata in 
finale. Come dire: la lunga as
senza dalle Coppe non ha 
scalfito la predisposizione di 
quel calcio ai tornei continen
tali. Certo, quello attuale non e 
il Manchester di Charlton, Best 
e Stiles, che nel 68 conquisto la 
Coppa dei Campioni. Ma è co
munque una squadra da ri
spettare. I) reparto migliore e il 
centrocampo, dove il «vec
chio» Bryan Robson consuma 
con dignità gli ultimi spiccioli 
di una bella carriera. L'altro 
uomo guida è Neil Webb, na

zionale e uomo di esperienza. 
Davanti, un ex che a Barcello
na ha fallita Mark Hughes, gal
lese giramondo dal piede sgra
ziato, ma capace di trovare 
con una certa facilita la strada 
del gol Dietro a questi uomini 
di sicuro spessore, due giovani 
interessanti. A cominciare da 
Lee Sharpc, un difensore di 
neppure vent'anni, già nel giro 
della Nazionale. Suo il gol che 
ha consentito l'altra sera al 
Manchester di impattare (1-1) 
con il Legia e di assicurare la 
qualificazione. L'altra promes
sa si chiama Mark Robins: ven
tidue anni, una tecnica discre
ta. La sua velocità può mettere 
in difficoltà la compassata re
troguardia del Barcellona. 
Che, comunque, 6 tornato su 
livelli di eccellenza, approfit
tando pure dell'eclissi del Real 
Madrid. !! «Barca» è una squa
dra che va a fiammate: capace 
di beccare un gol. come nel
l'andata con la Juventus, e di 
giocare trenta minuti a tutto 
gas, mandando in tilt chiun
que. Laudrup e Goicoechea 
sono i suoi uomini migliori, il 
bulgaro Stoichkov va a giorna
te. Quando gira, trova la rete 
con facilità, altrimenti diventa 
un peso. Contro i colossi ingle
si, pero, potrebbe azzeccare la 
partita giusta 
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